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Campî dî vacanza e partecîpazione
di Thomas Maechler
Traduzione e adattamento di Dina Nideröst

Ogni anno migliaia di ragazzi e ragazze passano parte delle loro vacanze in colonie

o campeggi. Dal punto di vista délia pedagogia scolastica e soprattutto di
quella del tempo libero, un'esperienza di vita in comune affascina molto, sia i

monitori sia i partecipanti. Diversi collaboratori volontari di société giovanili inve-
stono gran parte del loro tempo libero nell'organizzazione e nella realizzazione
di questi corsi.
Documenti che risalgono alla seconda metà dell'ultimo secolo, testimoniano che
già allora, in Svizzera, i preti invitavano ogni anno i ragazzi internati in istituti,
a passare delle vacanze lontane dalla loro scuola. Lo scopo principale era soprattutto

di ristabilire la salute fisica dei ragazzi. Con il passare del tempo, anche le

famiglie vollero approfittare di quest'offerta, per cui la possibilité di iscriversi ai

campeggi aumentô sempre più. All'inizio del nostro secolo, soprattutto durante
e dopo le due guerre mondiali, le associazioni di esploratori si occuparono dell'or-
ganizzazione dei campeggi alfine di offrire ai ragazzi un'alimentazione equilibrata
e svaghi.
L'offerta odierna di vacanze e campeggi è vastissima. Accanto aile classiche
colonie, organizzate dalle diverse société, ai programmi di scambio internazionali,
ai vari campeggi e corsi sportivi, sono venute creandosi innumerevoli proposte
da parte dell'industria del tempo libero, che all'origine hanno la stessa idea
(vacanze al club, per esempio con il Club Méditerranée, viaggi per i giovani...). Que-
sta nuova tendenza commerciale si orienta spesso verso offerte del tipo terapeu-
tico, nel campo di esperienze di gruppo, sensivity training, ritorno alla natura,
ecc.
Vivere all'aria aperta, separarsi da alcune comoditè ed abitudini, scoprire i segreti
délia natura, raccogliere funghi, bacche ed erbe; sono esperienze molto richieste.

Campeggi

Quando ci si ritrova dopo anni, seduti
a tavola con vecchi compagni di scuola,

tornano spesso i ricordi di campeggi
trascorsi insieme:
«Vi ricordate il banchetto consumato
aile due di mattina? I ravioli troppo cot-
ti e la storia del fantasma che veniva
sussurrata ogni notte?»
«...che fatica quella gita che duré più
giorni, pensavamo di non arrivare mai
più a destinazione.» II fatto che questi
ricordi rimangono indimenticabili, di-
mostra quanto siano importanti le
occasion! di vacanza in comune.
Nonostante che, ogni anno, scuole ed
associazioni del tempo libero organiz-
zino innumerevoli campeggi, corsi di
sei, settimane polisportive e colonie,
manca tuttora una teoria ed una meto-
dologia specifica di questo ramo dell'e-
ducazione. A nostra conoscenza esi-
stono solo manuali che trattano il lato
organizzativo dei campeggi (opuscoli
délia Scuola Federale di Ginnastica e

Sport, sul tema escursioni ed attività
sportive all'aperto, Vontobel e Lobsin-
ger 1981).
Quale base di una scienza dell'educa-
zione specifica per campeggi e colonie
troviamo quindi solo una «teoria prati-
ca», corne la denomina Dürkheim.
Lauff e Homfeldt (1 977, 275), nella loro

opera «Caratteristiche strutturali dei
campeggi» descrivono il compito del-
l'educatore corne un'attivitè extra-
scolastica con le seguenti peculiarità:
— i campeggi sono facoltativi e di bre¬

ve durata
— i campeggi sono situati al di fuori

dell'ambiente familiare e abitabile
dei ragazzi

— i giovani non sottostanno all'influs-
so délia famiglia

— nei campeggi si vive molto vicino
l'uno con l'altro, sia dal lato umano
che fisico. L'apprendimento sociale

acquista un ruolo preminente
— i campeggi sono una combinazione

delle strutture familiari, scolasti-
che e di gruppi di coetanei

— essendo i campeggi spesso orga-
nizzati a diretto contatto con la

natura, l'esperienza di vita all'aperto
è molto intensa.

La breve durata di queste vacanze limita

notevolmente le possibilité di inter-
venti pedagogici. Sono invece le con-
tingenze stesse, la vita comunitaria
molto intensa, le attivitè di gruppo, ad
offrire a tutti i partecipanti occasioni di
apprendimento sociali uniche.
L'imprevedibilitè di tante situazioni
che sempre vengono a crearsi, sono
concrete possibilité per sensibilizzare i

giovani su altri modi di vita. La vita
comunitaria rende indispensabile l'osser-
vanza di certe regole di comportamen-
to stabilité, corrette ed accettate da
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tutti i partecipanti. Secondo Lauft e

Homfeldt (1979, 284), le caratteristi-
che strutturali dei campeggi, influen-
zano molto più il comportamento dei
giovani, che non i singoli provvedimen-
ti educativi dei monitori.

La partecipazione dei ragazzi

IMella risoluzione 34/1 51 del 1 7 dicem-
bre 1 979 delle Nazioni Unite per l'anno
délia gioventù vennero proclamati so-
prattutto la partecipazione attiva dei
giovani, la loro responsabilizzazione ed
i loro diritti quali fondamenti per uno
sviluppo armonioso e di conseguenza
per la pace.
Per Giesecke (1978, 171) una
«partecipazione ottimale» nel campo lavora-
tivo dei giovani significa responsabiliz-
zare i giovani sia i collaboratori peda-
gogici nelle decisioni che riguardano le
istituzioni coinvolte. Per un membro di
un qualsiasi gruppo, partecipare atti-
vamente significa collaborare, decide-
re quali scopi si vogliono raggiungere e

come realizzarli, quanta responsabilité
affidare ai componenti del gruppo.
In un'istituzione democratica, la
partecipazione è determinata dalla misura in
cui le persone possono proporre e ve-
der realizzati i loro desideri e le loro esi-
genze. La partecipazione è quindi una
componente centrale della democra-
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tizzazione e dell'emancipazione. Alcu-
ne teorie sulla democrazia vedono proprio

nel grado di partecipazione, la sua
concreta realizzazione. (Per un ulterio-
re approfondimento, vedi Gasser
1976 e Kelsen 1929).
È certamente compito della scuola tra-
smettere una formazione che vada ol-
tre il nozionismo. Le attitudini che la

scuola dovrebbe piuttosto sviluppare
sono il senso critico, la sensibilité e la
comprensione verso gli altri, la capacité

di lavorare e di decidere assieme. La
democrazia si ferma invece ai cancelli
della fabbrica! Secondo quanto affer-
mano parecchi lavoratori, il loro potere
decisionale nel campo della politica è

maggiore che non sul posto di lavoro.
Questo vale, purtroppo, spesso anche
per la scuola. Essendo la civica materia
di insegnamento in quasi tutte le scuo-
le, perché non istituire direttamente
nella sede stessa una struttura demo-
cratica, che permetta di applicare le
nozioni ottenute?
Il fine principale di tutto I'apparato
educativo dovrebbe essere quello di
responsabilizzare i giovani dei loro atti
e diritti, di renderli indipendenti e fidu-
ciosi delle proprie possibilité. Visto che
la société democratica esige una presa
di posizione da parte dei cittadini, è ne-
cessario preparare i giovani a questa
funzione; la vacanza in campeggio è

un'ottima possibilité!

Preparazione attiva dei giovani
nell'organizzazione e realizzazione
dei campeggi
Il campeggio inteso corne un luogo
molto favorevole dell'apprendimento
sociale e all'istruzione, si adatta molto
bene alla formazione di gruppi di lavoro
che siano indipendenti nella ristruttu-
razione delle loro attività. Una premes-
sa è che ogni partecipante possa assu-
mere sia le proprie responsabilité, sia
quelle di gruppo. Il campeggio è un'ottima

possibilité per i giovani di impara-
re ad acquisire una propria indipenden-
za, ad organizzarsi da soli!
In questo genere di vita comunitaria si

possono attuare moite proposte
espresse da movimenti alternativi, corne

lavori di gruppo, organizzazioni
senza gerarchie, rapporti intensi con
persone e natura, una convivenza senza

concorrenza e paura, senza favoritisme
I monitori dispongono di abba-

stanza tempo per dedicarsi completa-
mente ai partecipanti, aiutandoli a

prendere delle decisioni autonome. In

tal modo ogni partecipante è coinvol-
to, almeno a livello di pensiero ed è

chiamato di conseguenza a prendere le

sue responsabilité. I giovani imparano
a rispettare i comportamenti e le idee
degli altri, ad accettare critiche, ad af-
frontare e cercare soluzioni a conflitti,

in breve, a contribuire attivamente alla
riuscita sociale e culturale del campeggio.

Secondo Bandura (1979) una buo-
na cooperazione tra i monitori si tra-
smette automaticamente sul compor-
tamento dei giovani. Una partecipazione

attiva dei giovani si realizza pratica-
mente nel lavoro in cucina, nella conta-
bilità ed in parte nella preparazione e
nell'attuazione dei programmi giorna-
lieri. Bisogna tener présente che, più
un corso è numeroso, più diventa
importante la preparazione dei monitori
per realizzare con successo il progetto
di autogestione.

Esempi di campeggi autogestiti

L'esempio riportato da Lauff e Hom-
feldt (1979, 65), mostra quante diffi-
colté comporti per gli organizzatori, la

pianificazione di una partecipazione
attiva dei ragazzi. La loro idea era di di-
scutere ogni mattina con tutti i partecipanti

(63 bambini, 10 monitori, 2 do-
centi, 4 partecipanti osservatori) tutte
le questioni di interesse generale. Questo

appuntamento si rivelô piuttosto
un'informazione unilaterale da parte
dei monitori, con pochissimi interventi
dei partecipanti. Con rassegnazione i

due autori conclusero che in questo
modo, non potevano nemmeno svilup-
parsi occasioni di discussione!
Un libro di Moebius (1981 ci riporta un
esempio molto simile all'organizzazio-
ne di un campeggio. L'autore descrive

la repubblica infantile di Bemposta,
che riesce a mantenere l'autonomia
dei cittadini, malgrado le pretese dello
stato e della société. I giovani vengono
posti davanti a sempre nuovi compiti,
problemi, progetti, il processo di ap-
prendimento non ha fine!
L'assemblea generale dei bambini di 6
anni, che discutono il problema del
cacao troppo caldo al mattino, corne causa

di frequenti ritardi alla lezione, è un
esempio molto significativo. In una se-
duta, moderata da un sindaco
11 .enne, si analizzano proposte di so-
luzione a problemi vari. Un altro model-
lo interessante di autogestione, è la

«Scuola di Barbiana», dove gli scolari
stessi diventano maestri. Possiamo
inoltre riportare una nostra esperienza,
con una classe di 24 allievi dai 13 ai 1 5
anni di Basilea Cittè. Insieme al docen-
te di classe, uno studente di pedagogia
sociale e gli allievi, hanno elaborato un
progetto di campeggio autogestito. Il

modello era costituito dall'organizza-
zione di un comune svizzero, appena
trattato nelle lezioni di civica. Tutto il

corso rappresentava il comune e nel-
l'assemblea generale (potere legislati-
vo), tutti i partecipanti avevano diritto
ad un voto. La classe scelse 5 compa-
gni che avrebbero composto il consi-
glio comunale (potere esecutivo). Nella

prima votazione per l'elezione del
sindaco, nessuno raggiunse la maggio-
ranza assoluta, nella seconda un'allie-
va ottenne l'incarico con una maggio-
ranza relativa.
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L'autore

Thomas Maechler, lie. phil., è

nato nel 1956 ed ha studiato
psicologia, sociologia e peda-
gogia aN'Università di Basilea.
Collabora al servizio basilese
«Azione tempo libero» che pro-
muove ed appoggia i gruppi
spontanei operanti nel settore
socio-culturale.
Esperto G + S nell'escursioni-
smo e sport nel terreno è pure
attivo nella formazione dei
monitor! e nella consulenza di corsi
di disciplina sportiva.

Ogni allievo dovette, quindi, iscriversi
ad una delle quattro commissioni co-
munali:
1. dicastero dei programmi del corso

(preparazione ed elaborazione delle
proposte dell'assemblea comunale
che si riuniva giornalmente)

2. dicastero dei divertimenti (gestio-
ne delle serate e del tempo libero)

3. dicastero culinario (organizzazione
e preparazione dei pasti)

4. dicastero organizzativo (segrete-
ria, spese, contabilità...).

Il consiglio comunale elesse un
présidente per ogni dicastero, responsabile
délia ripartizione dei compiti délia com-
missione.
Il docente, in veste di segretario-
consulente, collaboré nei lavori del
consiglio comunale e délia commissio-
ne organizzativa. Gli altri due monitori
appoggiarono, uno il dicastero culinario,

l'altro quello incaricato all'elabora-
zione dei programmi. Stabilire l'ordine
del giorno è stato il primo compito che
il consiglio comunale dovette sotto-
porre all'assemblea generale. La

preoccupazione del docente di classe,
se concedersi o meno il diritto di veto,
soprattutto per quanto riguarda gli ora-
ri di riposo, si rese subito superflua, in
quanto tutte le decisioni prese dai ra-
gazzi sono sempre state ragionevoli. In

seguito, la commissione per i programmi
présenté le proposte per il giorno

successivo. Ogni sera, dopo cena, si
riuniva l'assemblea comunale, diretta
dal «sindaco» per discutere i problemi
creatisi durante il giorno, e per
programmai il resto délia settimana. Nel

pomeriggio, invece, il consiglio comunale

si occupava délia coordinazione
delle commissioni e délia preparazione
delle assemblée serali. Gli allievi si di-
vertivano parecchio nelle loro diverse
funzioni! Le spese in comune, la
preparazione dei pasti, le riunioni sono sempre

occasioni di scambi e di incontri. La
realizzazione del progetto di autoge-
stione richiede l'investimento di tanto
tempo, ma secondo le nostre esperien-
ze ne vale veramente la pena! L'attività
in cucina era la più adatta per coinvol-
gere anche i ragazzi più timidi e riserva-
ti.
Discutendo giornalmente lo svolgi-
mento del corso, i ragazzi poterono
identificarsi completamente con il

programma, essendo questo il risultato
delle loro iniziative e decisioni. Le «cri-
si» non mancarono: il consiglio comunale

si vide obbligato a destituire un
membro, perché non abbastanza im-
pegnato! Dopo un primo grande scon-
forto, il ragazzo in questione si mise
subito all'opera per rimediare, lavoran-
do ed aiutando ovunque, riacquistan-
do cosl, in breve tempo, la fiducia e
l'approvazione dei compagni che, a
metà settimana, lo rielessero.
Quest'esperienza di democrazia vissu-
ta, influenzo notevolmente sia l'inse-
gnamento del docente di classe, sia
l'atmosfera di classe.
Riferendoci alla nostra société, possia-
mo aggiungere che i ragazzi hanno im-
parato a comunicare con coetanei ed
adulti e soprattutto ad affrontare i con-
flitti che si creano all'interno di una tra-
dizione democratica.
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